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La sat ira «è un aspet to libero, assoluto, del 

teat ro. Cioè quando si sente dire, per esempio, 

"è meglio met tere delle regole, delle forme 

lim itat ive a certe bat tute, a certe situazioni" , 

allora m i r icordo una bat tuta di un grandissimo 

uomo di teat ro il quale diceva: "Prima regola: 

nella satira non ci sono regole". E questo penso 

sia fondamentale. Per di più ti dirò che la satira 

è un'espressione che è nata proprio in 

conseguenza di pressioni, di dolore, di 

prevaricazione, cioè è un momento di r ifiuto di 

certe regole, di cert i at teggiament i: liberatorio 

in quanto dist rugge la possibilità di cert i canoni 

che intruppano la gente» 

Dario Fo   

(da un'intervista di Daniele Lut tazzi nel programm a Satyr icon, 
puntata 11, 4 aprile 2001 -  fonte: wikiquote)                               
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speciale intervista    

TTHH EE  LLEEII SSUURREE  SSOOCCII EETTYY  
Intervista  
© 2009 di Luca D Am brosio   

I n occasione dell esordio dei Leisure Society, recensito proprio 

su queste pagine appena un num ero fa, abbiam o fat to due 

chiacchiere con Nick Hem m ing che ci ha parlato delle sue 

esperienze precedent i, dei suoi at tuali com pagni di v iaggio e di 

The Sleeper . Un album che ci ha conquistato 

immediatamente soprat tut to per quella carat ter ist ica di 

suonare classico e senza tem po , m ischiando l int im ism o del 

folk e l arm onia del pop. Canzoni dai t rat t i m alinconici, a m età 

st rada t ra la cam pagna e il m are, che ci lasciano at torno un 

profumo di primavera.   

Allora Nick, come e quando nasce il progetto Leisure Society? 

I l proget to Leisure Society è iniziato realm ente nel 2002 nella m ia cit tà natale, Burton-on-Trent. 

Suonavo la chitarra in una band chiam ata Telescopes m a avevo già com inciato a regist rare le m ie 

idee di canzone com e colonna sonora di f ilm per il regista Shane Meadows ( A Room for Rom eo 

Brass

 

& Dead Man's Shoes ) . Era un proget to solista, m a ero t roppo t im ido per ut ilizzare il m io 

nom e. Sono stato incur iosito dal concet to di Tem po Libero così per un po' di tem po ho deciso di 

utilizzarlo come nome della mia band.  

Siete un gruppo abbastanza num eroso. Non è facile m et tere d accordo tante persone

  

Tutt i i 7 m em bri della band sono davvero alla m ano, gente am ichevole. Non abbiam o così tante 

divergenze. La m aggior parte delle regist razioni sono effet tuate soltanto con m e Christ ian Hardy. 

Gli alt r i ragazzi, di solito, s inser iscono più tardi quando abbiam o già regist rato una t raccia di 

base. L'unica cosa difficile è arrivare ai concerti... abbiamo bisogno di un grosso furgone.  

Perché proprio questo nom e? Un at to di accusa alla società in cui viviam o così com e ha  

avuto m odo di evidenziare Francois Archam bault nel suo libro The Leisure Society ?  

La Società del Tem po Libero è un concet to che prevede - con l'aum ento della m eccanizzazione 

e della r icchezza 

 

di non dover più lavorare m olto e di r iem pire tut to il nost ro tem po con le 

at t iv ità r icreat ive. Sono sem pre stato affascinato dall estet ica del Ret ro Futur ism o , le nost re 

visioni passate del futuro. Credo che il concet to The Leisure Society sia nato nel 1930 

dall econom ista John Maynard Keynes. È lontano dalla ver ità, in quanto le persone sem brano 

lavorare più a lungo che m ai in quest i giorni. Non ero a conoscenza del libro di Francois 

Archambault, ora però lo cercherò. 
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Par liam o ora del vostro disco d esordio. The Sleeper è un 

album ben arrangiato e suonato con tant i st rum ent i. Un 

disco pieno zeppo di belle m elodie a m età st rada t ra la 

cam pagna e il m are, t ra il folk e certe sonorità pop sixt ies. Ci 

avete pensato m olto nel realizzar lo o il vostro sound è 

venuto fuori in maniera del tutto naturale?  

Sono sem pre stato m olto interessato agli arrangiam ent i. Sono un 

grande fan di Brian Wilson e anche di colonne sonore di film , in 

part icolar m odo di Ennio Morricone, John Barry e Franco Micalizzi. Nel corso degli anni ho raccolto 

un sacco di st rum ent i st rani e m eravigliosi. Am o il m odo in cui interagiscono diversi suoni. I l m io 

suono preferito sull album è la com binazione di violino, violoncello, f lauto e lap-steel guitar che 

caratterizza A Short Weekend Begins With Longing. I o e Christ ian abbiam o t rascorso cent inaia di 

ore per levigare gli arrangiam ent i su quest album finché, finalmente, non siamo stati soddisfatti.  

Perché questo titolo: The Sleeper?  

È venuto fuori dal film di Woody Allen, Sleeper. Ho scr it to una canzone che era liberam ente 

basata sull esistenzialism o e non r iuscivo a t rovare un t itolo. Adoro i film di Woody Allen e il 

pensiero del tem a di Sleeper è ben legato con la canzone. I nolt re, la regist razione di 

quest album m i ha portato via così tanto tem po che m i sent ivo quasi com e "cr iogenicam ente" 

congelato negli ultimi dieci anni.  

Ascoltando le vostre canzoni si ha quasi l im pressione di aver sbagliato epoca. Da cosa 

scaturisce questo desiderio di semplicità, di tradizione e di riscoperta del passato?   

Volevam o che questo album fosse senza 

tem po, dalle atm osfere classiche. Qualcosa 

che non fosse m usicalm ente fuor i m oda nel 

giro di pochi anni. Le persone hanno spesso 

com m entato che un sacco di m elodie e di 

test i che scr ivo sem brano provenire da 

un'alt ra epoca. Credo che parte di m e sia 

nata nel 1920, l'età del Jazz. Mi piace l' idea 

di passeggiare nei pressi di Manhat tan con 

un abito elegante, sorseggiando Mart ini e 

ascoltando le ultime Jazz band.  

Le vostre sono canzoni che par lano al cuore. Quanto c è di te, della tua vita e delle tue 

esperienze dentro ogni brano? 

Sì, tut t i i brani dell album sono in qualche m odo catart ici. Ho iniziato a scrivere parte di queste 

canzoni dopo la rot tura di un rapporto di 9 anni e quindi ero in un stato d'anim o m olto t r iste. 

Sono più creat ivo quando m i sento m alinconico. Credo ferm am ente nel det to " la felicità lascia il 

foglio bianco

 

che è com e dire che non creo m olto a m eno che non m i t rovi nello stato em ot ivo di 

dover scrivere per non diventare pazzo. Tut tavia, l'ult im o brano dell album , Love's Enorm ous 

Wings, è stato scritto da un luogo molto felice. 
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La W illkom m en Records è una 

piccola m a fervida realtà con 

tant i buoni gruppi. Cosa vi 

affascina di questa piccola 

etichetta discografica?   

Willkom m en è una creazione di Tom 

Cowan, un fantastico musicista con il 

quale ho fat to am icizia a Burton-on-

Trent . St ranam ente una volta ha 

suonato nei Leisure Society m olt i 

anni fa. Ha lavorato in I talia per un 

po' di tem po incont rando un incredibile cantante chiam ata Beat r ice Sanjust . I due hanno 

com inciato a lavorare insiem e form ando gli Shoreline. Non stavo facendo m olta m usica in quel 

periodo m a quando è tornato in I nghilterra m i ha chiesto qualche regist razione sull album degli 

Shoreline. Ci siam o poi recat i a Rom a e abbiam o tenuto alcuni concert i che hanno cont r ibuito a 

ravvivare la m ia fiducia e il m io entusiasm o per la m usica. Dopo anni di concert i con varie band 

incom inciavo a essere un po stanco dell' indust r ia m usicale così Tom m i offr ì la possibilità di 

pubblicare l album dei Leisure Society con la sua piccola et ichet ta discografica, e colsi subito 

l'occasione. I nolt re, senza Tom non avrei scoperto un sacco di m em bri dei Leisure Society quali 

Helen Whitaker ( flauto) , William Calderbank (Violoncello) e Mike Siddell (Violino) . Sono così 

eternamente grato alle sue presentazioni.   

Quali sono le tue canzoni preferite del disco? A m e piacciono tanto A Short W eekend 

Begins With Longing e Give Yourself, A Fighting Chance.  

La mia canzone preferita in questo momento è We Were Wasted, ma cambia ogni volta.   

Qualche giorno fa m i hai confidato di essere un fan di M. W ard. Cosa t i piace del suo 

modo di fare e di intendere la musica?   

Penso che la m usica di M. Ward sia qualitat ivam ente senza tem po. L ho scoperto at t raverso il f ilm 

Dead Man's Shoes

 

di Shane Meadow, c era una sua canzone nei t itoli di coda. Credo che            

M. Ward dia il suo meglio quando è solo, soltanto con una chitarra acustica.  

I n passato, com e dicevi precedentem ente, hai fat to parte dei Telescopes. Cosa ci puoi 

raccontare di quell esperienza?  

I Telescopes vengono anche loro dalla m ia cit tà natale. Loro erano un gruppo piut tosto di 

successo quando ho iniziato a suonare in alcune band nei pr im i anni Novanta e i m iei com pagni e 

io li am m iravam o m olto. Quando si sono separat i dal loro chitarr ista leader m i hanno chiesto di 

unirm i a loro. È stato un m om ento em ozionante per m e, sfortunatam ente non è durata m olto. I 

Telescopes furono scar icat i dalla loro et ichet ta subito dopo il m io arr ivo e quindi in effet t i non ho 

m ai inciso niente con loro. I l cantante Stephen Lawrie m i ha fat to conoscere un sacco di m usica 

cool che ancora oggi m i influenza. I o & Stephen form am m o un alt ro gruppo chiam ato Unisex e, 

pr im a che le nost re st rade si separassero, r ilasciam m o un album chiam ato Stratosfear, anche se 

poi ho suonato sitar e tabla nel suo album del 2002, Third Wave. 
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Pen si ch e la m u sica e l ar t e in g en er a le in u n m om en t o d i cr i s i econ om ica, d i sentimenti 

e di valori etici possano aiutare a cambiare o a risollevare la nostra società?    

Non sono sicuro che la m usica possa cam biare la società in m aniera decisiva, m a è un grande 

conforto e certam ente m igliora la m ia vita. Senza l'arte e la m usica il m ondo sarebbe un luogo un 

po' più cupo e triste.   

Malg r ad o le d i f f i co l t à d i cu i m i p ar lav i a l l in izio d el l in t er v ist a , an d at e in g i r o a su on ar e 

sempre tutti insieme?  

Sì, viaggiam o sem pre insiem e. Siam o nel bel m ezzo del nost ro pr im o tour in questo m om ento. 

Abbiam o preso un bel caravan grande che può contenere com odam ente tut t i i 7 m em bri, più un 

aut ista. C'è un bel senso di cam erat ism o che m i piace. Colm iam o le lunghe ore di v iaggio 

giocando a carte. La m aggior parte dei quali sono dei giochi inventat i da William ... Credo che 

imbrogli.  

Novità per il futuro? 

L'album sta ot tenendo alcune incredibili recensioni e ci sono già voci di un paio di prem i. 

Speriamo che il futuro sia luminoso!  

Com p l im en t i N ick e g r azie p er av er ci con cesso l in t er v ist a .  

Grazie a te.               

THE LEISURE SOCIETY: www.myspace.com/theleisuresociety 
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